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Edilizia impopolare
Graduatoria stilata ma assegnazioni la-
titanti, e in giro la leggenda metropoli-
tana che gli alloggi siano finiti e pronti 
all’uso. Bum, scoppia il caos. Decine, 
tra assegnatari e non, assaltano le case 
popolari di via Manfredi, barricandosi 
all’interno. Come dire: una consegna 
chiavi – inglesi – in mano.
È ovvio, a questo punto, che i nostri 
temerari confidano nel famoso meto-
do Stanislavskij usato nelle scuole di 
recitazione: m’immedesimo a sangue 
nel ruolo del proprietario, m’impegno a 
passare ogni mattina davanti ai vigili con 
giornale e buste della spesa, buongiorno, 
come va, visto che tempo pazzo, e quelli 
via via finiscono per crederci. Magari, 
ogni pomeriggio, piazzo pure qualche 
bambino a giocare a pallone nel cortile, 
accordandomi con quello del piano di 
sotto affinché si spacci per un pensionato 
assonnato e ogni tanto tiri giù un secchio 
d’acqua e qualche imprecazione.
Il quadro sarebbe già drammatico così, 
a partita giocata in solitaria. Invece no, 
accade di peggio: è scattato il derby. La 
stracittadina di lusso. Non bastasse, in-
somma, da fuori un’altra folla di semia-
busivi spinge per entrare, costringendo 
i vigili urbani a turni stancanti di con-
trolli double face. Un assalto in coppia, 
da velociraptor: da qualunque lato ti di-
strai, finisci sbranato.
Storie di ordinaria follia, le chiamereb-
be il Bukowski sbevazzone. Nelle pa-
lazzine mancano gli ascensori, ci sono 
fili elettrici scoperti, gli appartamenti 
non sono rifiniti. Asserragliarsi lì, per 
cosa? Non per abitarci, pare. O alme-
no, non da esseri umani. Vada come 
vada, non occorrerà comunque uscire 
per lasciare che si completino i lavori? 
Sfugge il senso, di questa occupazione. 
Sfugge la vera motivazione. Sfugge 
dove sia, qui, oggi, quella comprensibi-
le disperazione che anni addietro portò 
ad azioni analoghe, dove solo tentate e 
dove sostanzialmente riuscite. Per dire: 

sono lontani, finalmente ben alle spal-
le, i postumi del terremoto. Lontani gli 
anni in roulotte, nelle baraccopoli, nei 
vagoni merci in disuso. E – più in gene-
rale e senza scomodare ricordi sussul-
tori e ondulatori – lontano quel disagio 
economico che vedeva vivere all’ad-
diaccio intere famiglie. Trecento euro 
mensili per un monolocale, ringrazian-
do Iddio, oggi riusciamo a metterli via 
un po’ tutti, fosse anche in gruppo. Per 
cui non ce n’è più, di gente, sotto i pon-
ti. Le sale d’aspetto sono deserte, anche 
di notte. Nessuno dorme in macchina o 
sulle panchine in piazza.
Ben venga, l’ambizione di migliorare: 
ma la corsa alla casa attuata in questa 
forma rischiosa, prepotente, ostinata, 
come di chi non ha altro posto in cui 
vivere, ha dell’illogico che dovrebbe far 
riflettere. Anche perché, ammettendo 
l’assurdità di un’assegnazione “in pec-

tore” ai primi arrivati, questi dovranno 
comunque sborsare un corrispettivo. 
Per carità: comodo, lungo, agevola-
to; ma ben diverso dai tempi splendidi 
dell’Ina Casa, quando pagavi una scor-
za di mandarini al mese e dopo un tot ti 
riscattavi l’appartamento con l’equiva-
lente in lire di un frullatore a batterie.
Forse ha ragione, allora, chi in quest’a-
zione ci vede più forma che sostanza. Un 
segnale di sveglia all’Amministrazione 
comunale, ad esempio: rea, per alcuni, di 
aver ingiustificatamente dilatato i tempi 
di assegnazione. O l’effetto di proclami 
mal interpretati: un’eversione involonta-
riamente sobillata, un placet alterato dal 
passaparola di corridoio, un disinnesco 
pro-tempore di una bomba a orologeria. 
Che ora, sciaguratamente, rischia di fare 
più danni della sua stessa esplosione.

Ernesto Giacomino

AbbeceDiario
di Francesco Bonito

Competenza. Un solido cursus studiorum et honorum, una trenten-
nale esperienza amministrativa e una riconosciuta competenza in di-
ritto degli enti locali. Quasi a voler anticipare la stagione dei “governi 

tecnici” abbiamo la fortuna di avere un uomo esperto e competente a guidare la 
nostra città. Bene, è arrivato il momento di sfoderare queste competenze: basta 
distrazioni, lasciate lavorare il sindaco, invitiamo i consiglieri e gli aspiranti asses-
sori a dargli tregua, chiediamo che stampa e opposizione non lo attacchino quoti-
dianamente. Ci sono diversi nodi da sciogliere, spinosi problemi che richiedono 
soluzioni tempestive ed efficaci: la vicenda degli ex dipendenti di Nuova srl che 
rischiano il posto, l’occupazione delle nuove case popolari, il PIU Europa da rimo-
dulare per scongiurare l’ennesima bocciatura, la modifica dello Statuto comunale 
per evitare che anche in questa legislatura i consiglieri comunali debbano restituire 
i soldi percepiti indebitamente, e tante altre gravi questioni. Come intuibile, spetta 
al sindaco trovare le soluzioni e, grazie alla sua competenza, le troverà. Qualcuno 
insiste a farsi domande superflue, del tipo: chi ha determinato questa situazione? 
Chi ha scelto di dividere Alba Nuova asserendo che in questo modo avrebbe sal-
vato i posti di lavoro? Chi sceglie i consulenti e i tecnici per redigere i Piani PIU 
Europa? Francamente non saprei rispondere, non ho la competenza.

Partecipazione. Ci sono preoccupanti segnali di insofferenza pro-
venienti da quegli organismi voluti dal Comune per favorire una mag-
giore partecipazione dei cittadini alla vita democratica della comunità, 

come i Comitati di quartiere e il Forum dei Giovani. Da mesi si levano le proteste 
dei rappresentanti dei quartieri che lamentano di non essere nemmeno ascoltati, 
come nel caso del Comitato di Aversana che negli ultimi giorni ha minacciato ad-
dirittura di rimettere il mandato. Non va meglio per il Forum dei Giovani: orfano 
del suo coordinatore promosso assessore, sembra non venga incoraggiato a ripren-
dere la propria attività. Con buona pace del barone De Coubertin, troppi vogliono 
vincere e pochi partecipare. 

Stampa. Fin dallo scorso millennio e sotto tutti i precedenti sindaci, il 
Comune ha stanziato ed erogato contributi alle iniziative editoriali bat-
tipagliesi, destinati ai periodici distribuiti gratuitamente sul territorio 

cittadino. Si tratta di cifre modeste, quasi sempre inferiori ai mille euro l’anno, a 
sostegno dell’editoria locale; un riconoscimento simbolico a chi svolge tra mille 
difficoltà l’attività meritoria di informare i cittadini. Il criterio è semplice e traspa-
rente: c’è una somma in bilancio destinata a questo scopo, si divide in parti uguali 
tra i vari periodici pubblicati a Battipaglia. Lo hanno sempre avuto tutti, anche 
quelli che uscivano solo negli anni bisestili e l’ultimo contributo erogato fu quello 
relativo all’anno 2009. La buona notizia è che nei giorni scorsi è stato interrotto il 
lungo “digiuno” e che tutti i giornali battipagliesi (Controcorrente, La Voce, Nero 
su Bianco) percepiranno il contributo: ogni testata riceverà una somma che, divisa 
per il triennio 2010-2012, ammonta a circa 600 euro netti annui. Non una grande 
cifra, come sanno bene in Comune, essendo anche loro editori di un giornale che 
pare costi più di 50mila euro l’anno. Ma a noi basta il pensiero: perciò a nome di 
tutta la squadra accettiamo l’offerta e ringraziamo (come si dice in un popolare 
show televisivo), però non ci fermiamo, andiamo avanti.

Gli alloggi di via Manfredi
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Tanto silenzio per niente
Calma piatta negli ambienti politici, mentre in città i problemi si susseguono: dopo le case popolari 
abusivamente occupate, la tegola della Corte dei Conti decide che per Nuova srl è tutto da rifare
Quindici giorni di silenzio politico, 
che hanno fatto tanto rumore. Perché 
tanto è trascorso dal Consiglio del 5 
marzo, quando la maggioranza final-
mente usciva dal pantano nel quale 
era intrappolata. Un Consiglio atteso, 
quello del 19 marzo, che poteva final-
mente spazzare le nuvole di 
una crisi sempre più minac-
ciosa. Ma non è così e ba-
stano pochi minuti per capi-
re che la serata non è quella 
giusta: è il Sindaco stesso, 
infatti, a chiamare il numero 
legale che decreta la fine del 
Consiglio.
«Questa Amministrazione è 
alla frutta – dichiara a mar-
gine Gerardo Motta, ca-
pogruppo Futuro e Libertà 
– è vergognoso che sia il 
Sindaco a chiamare il nu-
mero legale su problemi che 
riguardano la Città: la dimo-
strazione di quanto questa 
Amministrazione non sappia 
dare risposte». «Non è pos-
sibile discutere dei proble-
mi della città» commenta 
Adolfo Rocco, capogruppo 
Movimento per l’Autonomia, 
mentre Luigi D’Acampora, 
capogruppo del Gruppo 
Misto, rincara la dose: «È 
vergognoso, i Consiglieri 
di maggioranza vengono in 
Consiglio solo per il gettone 
di presenza e poi abbandonano l’aula 
per far cadere il numero legale».
Ma per la replica c’è tempo, perché 
in un momento di eccezionale fervore 
lavorativo (sarà la primavera che in-
combe), il Consiglio comunale viene 
convocato anche per mercoledì 20 
marzo. Il problema è serio: la Corte 
dei Conti si è espressa in merito alla 
delibera n. 185 del 28 novembre 2011, 
con la quale il Consiglio aveva stabili-
to la reinternalizzazione dei servizi di 
manutenzione svolti dalla società e il 
trasferimento del personale.
Un Consiglio, quello del 20 marzo, 
chiesto a gran voce dall’opposizione, 

anche se non necessario a giudizio 
del Sindaco: «Se ora noi revocassimo 
la delibera 185, tutti i lavoratori di 
Nuova dovrebbero essere licenziati». 
Intanto, però, Giovanni Santomauro 
si scaglia contro la sentenza: «È mo-
struosa: noi troviamo il modo di far 

risparmiare l’Ente e loro ci dicono 
che violiamo delle norme, è assurdo». 
Ciononostante, il Sindaco porta in 
Consiglio tre possibili soluzioni: rica-
pitalizzare Nuova, anche grazie al de-
naro entrato nelle casse per effetto del 
lavoro svolto dall’Ufficio Tributi e dei 
beni che la società Veicolo è riuscita a 
vendere. La seconda opzione, invece, 
vorrebbe l’affidamento dei servizi e 
del personale alla Consip, mentre la 
terza prevederebbe l’esternalizzazio-
ne dei servizi, stabilendo come base 
dei prezzi, quelli dettati dalla Consip, 
sottoponendoli così a ribasso. «È 
chiaro – conclude il Sindaco – che 

sceglieremo la soluzione più conve-
niente, ma fino ad allora è meglio la-
sciare le cose invariate».
«L’opposizione – dice Motta – ave-
va chiesto la ricapitalizzazione prima 
ancora della scissione; ora l’Ammini-
strazione dice che sta valutando, e in-

tanto?»  E intanto il Sindaco, 
ufficialmente per impegni 
personali, abbandona l’aula. 
Scoppia, così, il putiferio: 
l’opposizione dapprima pro-
va a continuare la discussio-
ne, poi si deve arrendere alla 
totale assenza dell’Ammini-
strazione. Uscito il Sindaco, 
infatti, si dileguano anche 
gli Assessori fino ad allora 
presenti, lasciando un vuoto 
incolmabile fra gli scran-
ni centrali, occupati solo 
dalla Segretaria Generale e 
dal Vice Presidente, Adolfo 
Rocco.  «Il fatto che non ci 
sia neanche un rappresentan-
te dell’Amministrazione è 
uno spettacolo indegno, ma 
questo si merita la magnifica 
gente».
Tanto silenzio, dunque, 
troppo. Un silenzio che si 
auspicava fecondo, mentre 
dall’Amministrazione giun-
gono sempre meno segna-
li di vita. Le case vengono 
occupate e i lavoratori fini-
scono sull’orlo del licenzia-

mento, ma è meglio tacere: le elezioni 
potrebbero non essere così lontane e 
compromettersi potrebbe costare caro. 
Silenzio.

Marco Di Bello

L’occupazione  
di via Manfredi

Siamo alle solite, gli appartamenti, se-
condo il Comune, sono pronti, nuovi e 
funzionali. I richiedenti in attesa e la 
burocrazia fa il suo corso. Ma intanto 
il tempo trascorre, coloro che ne fanno 
richiesta aumentano, ai vecchi se ne 
aggiungono di nuovi, più agguerriti e 
meno accondiscendenti.
L’emergenza abitativa non è una no-
vità, a Battipaglia come altrove, ma 
quando hai biso-
gno di un tetto sul-
la testa, non è un 
muro di cemento a 
fermarti, né un vi-
gile urbano posto 
a guardia di quello 
che consideri già 
tuo. Del resto, non 
è la prima volta 
che si sente parla-
re di occupazione, 
di abusivi. Non è 
la prima volta e, 
purtroppo, non sarà 
neanche l’ultima.
«Il silenzio dell’Amministrazione – 
dice Concetta Caprio, portavoce del-
la protesta – è sconcertante: chi parla 
troppo, viene punito. Io personalmente 
sono stata fatta fuori da questi appar-
tamenti». Un silenzio sottolineato dal 
posto vacante in Giunta alle Politiche 
Sociali, da dove invece potrebbero 
giungere le risposte alle domande di 
quanti quegli alloggi li sentono già 
come casa propria.
Settanta persone, diciotto famiglie, fino 
ad ora. Non santi, né martiri, ma per-
sone, che chiedono solo di poter sapere 
quale sarà la prossima destinazione e 
quanto ancora dovranno attendere prima 
di poter avere un posto da chiamare casa.
Entrando in quelle case che il Comune 
dice finite, per salire le scale dob-
biamo passare su un cartone, perché 
l’ingresso ad una delle scale è ancora 
incompleto e l’ascensore senza porte, 
mettendo a rischio l’incolumità dei 
tanti bambini che popolano questo fab-
bricato. Vi sono persone invalide che 
non hanno neanche un bagno a loro 
dedicato. Forse il Comune quando li 
dichiara completi, fa riferimento solo 

agli uffici che si trovano al piano terra. 
«Vorrei capire a cosa servono tanti ba-
gni in questi uffici – continua Concetta 
– e perché ci sono così tanti condizio-
natori. Non hanno badato a spese per 
questi locali che, in origine, dovevano 
essere garage».
Sarà anche vero che non hanno bada-
to a spese per dotare di ogni comfort 
gli uffici la cui destinazione, per ora, 

resta sconosciuta, 
ma intanto nell’in-
tonaco esterno del-
le abitazioni, già 
è possibile vedere 
alcune crepe. Gli 
occupanti, però, 
non si arrendono 
«faremo fare le do-
vute verifiche, per 
constatare che tutto 
sia a norma».
Intanto, dal Comune 
non giunge alcuna 
voce, se non quella 
dell’opposizione, 

nuova e vecchia. Il consigliere Orlando 
Pastina dichiara: «Ritengo che un 
Sindaco che si rispetti, quando succede 
una cosa simile, debba intervenire se 
l’occupazione è illegittima. In caso con-
trario il Comune deve fornire a queste 
persone le condizioni igienico-sanitarie 
minime. Tutto ciò – conclude il capo-
gruppo dei Liberaldemocratici – dimo-
stra quanto siamo impotenti di fronte a 
ciò». Anche Cecilia Francese attacca 
l’Amministrazione: «In tempi non so-
spetti avevamo chiesto di velocizzare le 
pratiche per la graduatoria. Ora si scopre 
che le case non sono pronte: mi chiedo 
a che pro dire che erano pronte quando 
non era così. Stanno creando la guerra 
fra i poveri, ma non offrono soluzioni 
che pure ci sarebbero, come il Piano casa 
e l’edilizia sociale». 
Intanto c’è chi aspetta e, per come stan-
no andando le cose, pare che aspetterà 
ancora molto.

Lucia Persico

Luigi D’Acampora

Gerardo Motta Giovanni Santomauro

Adolfo Rocco

Gli alloggi occupati
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La via crucis di Alba Nuova 
A pochi mesi dalla delibera consiliare che internalizza i servizi forniti dalla società Nuova srl e ha consentito l’assunzione di alcuni suoi dipendenti presso il Comune, una pro-
nuncia della Corte dei Conti mette di nuovo in bilico la posizione dei 28 nuovi assunti. Ripercorriamo le tappe di questa travagliata vicenda alla vigilia di importanti decisioni

Pare non aver fine la dolorosa vi-
cenda di Alba Nuova: a tredici 
anni dalla sua nascita, siamo forse 
all’ultima stazione di questa via 
crucis, fatta di ricapitalizzazioni, di 
dissesti finanziari sfiorati, di pole-
miche e di rimedi inefficaci. Prima 
di aggiornarvi sulla situazione 
odierna, ricapitoliamo i passaggi 
cruciali della sua sventurata storia. 
1. Nel gennaio del 1999 nasce 
Alba Nuova, azienda speciale del 
Comune che deve gestire i servizi 
di igiene urbana e manutenzione 
del patrimonio;
2. Tra una ricapitalizzazione e l’altra 
da parte del Comune, nel 2001 Alba 
Nuova viene trasformata da azienda 
speciale a società per azioni;
3. La società per azioni è sempre 
in perdita, (dal 2001 al 2006 chiude 
ogni bilancio in perdita sostanzio-
sa, tranne che per il 2003) e occor-
rono ancora soldi del Comune per 
tenerla in vita: nel 2006 viene ridi-
mensionata e trasformata in società 
e responsabilità limitata;
4. Il buco nero che i debiti di Alba 
Nuova creano nelle casse comuna-
li aumenta, fino a portare l’Ente a 
sfiorare il dissesto (in grossa per-

dita sono i bilanci della società an-
che dal 2007 al 2009), ma a forza 
di disavanzi e ricapitalizzazioni si 
arriva al maggio 2010, snodo cru-
ciale della storia: l’amministrazione 
Santomauro, fra le polemiche, sce-
glie di scindere la indebitata Alba 
Nuova in due società a responsabi-
lità limitata, Nuova Manutenzione 
srl e Alba Ecologia srl. In questa 
scissione l’amministrazione in ca-
rica vede la soluzione a tutti i pro-
blemi economici della società e, 
nonostante le molte critiche dall’op-
posizione, assicura che sia l’unico 
modo per “salvare capra e cavoli”;
5. Ma non è così: infatti, dopo un 
anno esatto, nel giugno del 2011, 
Nuova srl ha un bilancio in gravis-
sima perdita (più di un milione di 
euro) e dunque è necessario che en-
tro tre mesi il Comune, socio uni-
co, ricapitalizzi ancora, cioè versi 
a Nuova il milione di euro che le 
manca per sopravvivere;
6. I tre mesi passano, e il Comune 
ad ottobre dello stesso anno, in 
grossa difficoltà economica, di-
chiara di non poter salvare Nuova, 
e di fatto ne decreta la messa in 
liquidazione.

Da qui parte la storia recente: no-
nostante i limiti di assunzione im-
posti al Comune dalla spesa per il 
personale che supera il 57,53% e 
le difficoltà a rispettare il patto di 
stabilità, si devono “salvare” i 46 
dipendenti della Società (38 operai 
e 8 impiegati), e così nel novembre 
2011 vengono prese due decisioni: 
l’internalizzazione dei servizi di 
manutenzione del patrimonio 
comunale gestiti da Nuova (cioè 
si riaffida al comune la gestione di 
tali servizi) e l’assunzione da par-
te del Comune del personale che 
tale servizi dovrà svolgere. Gli altri 
dipendenti di Nuova, che nel frat-
tempo sarà liquidata, restano nella 
società alla quale vengono affidati 
la gestione dei parcheggi pubblici, 
lampade votive, affissione manife-
sti e pubblica illuminazione, in at-
tesa di espletare apposita gara. 28, 
dunque, sono i dipendenti di Nuova 
che a fine anno vengono assunti dal 
Comune, tutti ex lavoratori social-
mente utili stabilizzati nel 2000 
dalla società e dunque ritenuti assu-
mibili in virtù di una giurispruden-
za costante. Ed è proprio per questi 
28 che oggi si teme: infatti la Corte 
dei Conti a febbraio ha emesso due 
sentenze che, pur non riguardando 
direttamente Battipaglia, possono 
senz’altro avere delle conseguenze 
anche per le 28 assunzioni fatte a 
dicembre: infatti i magistrati han-
no bocciato una situazione molto 
simile a quella degli ex L.S.U. di 
Nuova, dichiarando inammissibi-
le l’internalizzazione al Comune 
di Frosinone dei dipendenti della 
Frosinone Servizi, municipalizzata 
locale. Tali assunzioni non poteva-

no essere effettuate per due motivi: 
mancanza della procedura concor-
suale e mancato rispetto dei limiti 
imposti alle assunzioni dalle leg-
gi vigenti. Un po’ la stessa situa-
zione in cui si trova il Comune di 
Battipaglia oggi. Politici e tecnici 
cercano ora febbrilmente l’enne-
sima soluzione per non licenziare 
i 28 neoassunti, mentre si cerca 
anche di far quadrare i conti per 
redigere il nuovo bilancio. Proprio 
alla vigilia del Consiglio comunale 
monotematico convocato per di-
scutere della problematica Nuova 
srl, arriva la notizia delle dimissio-
ni del Commissario liquidatore 
Giannella. Quali i possibili scena-
ri? Possiamo solo ipotizzarli: i 28 
operai potrebbero essere licenziati 
dal Comune e riassunti da Alba 
Ecologia, la società gemella che 
potrebbe avere nuove esigenze di 
personale a causa dell’attuazione 
del piano CONAI (raccolta diffe-

renziata porta a porta); il Comune 
potrebbe miracolosamente trovare 
fondi per far sopravvivere la Nuova 
srl; i 28 potrebbero seguire gli altri 
colleghi rimasti a Nuova ed essere 
poi assunti da chi vincerà le suc-
cessive gare per gestire i servizi. 
Si potrà trovare una scappatoia 
legale per mantenere in vita le 28 
assunzioni fatte? A noi, ignoranti 
in materia, solo il compito di fare 
domande. Le risposte spettano ad 
altri. 
Al momento della scissione di 
Alba Nuova, a giugno dello scorso 
anno,  dalle pagine di questo gior-
nale ci chiedevamo se quella fosse 
la scelta giusta e che fine avrebbero 
fatto i nove milioni di euro di debiti 
lasciati da Alba Nuova. Oggi pare 
evidente che quella domanda ce la 
siamo posta solo noi e pochi altri.

Francesco Bonito

Seguici su  NERO SU BIANCO Battipaglia
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Santa Maria senza Speranza
Nonostante l’inaugurazione del rinnovato reparto di ostetricia dell’Ospedale e l’annuncio di nuovi 
fondi in arrivo, i dipendenti sono ormai apertamente in rivolta per la cronica carenza di personale 
che rende difficile un lavoro efficiente in corsia. In 110 firmano una petizione indirizzata a Bortoletti

A meno di due settimane dalla ri-
apertura dell’ala est del reparto di 
ostetricia e ginecologia, 110 opera-
tori dell’ospedale Santa Maria della 
Speranza hanno firmato una petizione 
per chiedere l’adeguamento dell’or-
ganico agli standard necessari ad un 
fabbisogno assistenziale pari a quello 
del nosocomio battipagliese. Da tempo 
gli infermieri lamentano i turni massa-
cranti di lavoro cui sono costretti per 
sopperire alla mancanza di personale, 
con conseguente demansionamento 
e mortificazione della professionali-
tà di tutti. Senza contare il servizio 
sempre più carente fornito in corsia 
agli utenti che, in quel momento, non 
dobbiamo dimenticarlo, sono in uno 
dei frangenti più delicati dell’espe-
rienza umana, quello della malattia e 
dell’ospedalizzazione. 
E la protesta prende forma proprio 
mentre il Commissario straordinario 
Maurizio Bortoletti annuncia trionfal-
mente l’arrivo di un finanziamento di 28 
milioni di euro per la sanità di Salerno, 
di cui 1,5 milioni saranno stanziati per 
l’ospedale di Battipaglia prima dell’e-
state, senza contare i 455mila euro che 
serviranno per completare il restyling 
strutturale e il riammodernamento del 
parco macchinari a disposizione del 
Santa Maria della Speranza.
Parlare con gli infermieri è interes-
sante e apre la mente sulla problema-

tica: tutti dicono basta alla farsa delle 
inaugurazioni e dei fondi in arrivo, e 
raccontano che la realtà dei reparti è 
molto diversa da quella ufficiale dei ta-
gli del nastro,  ed è fatta di disagi con-
tinui per assicurare il servizio da parte 
di uomini e donne costretti a lavorare 
ben oltre gli orari regolari a causa della 
mancanza di personale, con infermieri, 
anche specializzati, che ogni giorno 
fungono da portantini e inservienti per 
coprire le esigenze lasciate scoperte. 
Un problema denunciato da anni, e 
ribadito anche il giorno dell’inaugura-
zione, con una lettera di protesta diret-
ta al Commissario Bortoletti, presente 
all’evento per il taglio del nastro insie-
me ad altre personalità, letta da un’in-
fermiera. L’ala est di ostetricia, con i 
suoi 18 posti letto, era stata riaperta 
l’8 marzo scorso dopo la messa in si-
curezza dei solai antistanti le sale ope-
ratorie e la riparazione e tinteggiatura 
dei locali del reparto, per una spesa di 
24mila euro circa.
Ed è il segretario provinciale del-
la Cisl Funzione Pubblica Pietro 
Antonacchio a dare voce ufficiale alla 
protesta: “Si assiste a finte cerimonie 
inaugurali di ulteriori posti letto, men-
tre i lavoratori denunciano un carico 
di lavoro non più sostenibile. Ma fi-
nalmente proprio da Battipaglia parte 
il rigurgito di orgoglio del personale 
infermieristico che è costretto a minac-

ciare azioni legali, in quanto nell’Asl, 
dopo la riduzione dei momenti di con-
fronto negoziale, al momento questa 
è l’unica strada percorribile a tutela 
della dignità del lavoro e della profes-
sionalità ma, soprattutto, a tutela degli 
assistiti, l’unico modo per difendersi 
da una politica sconsiderata di non 
adeguamento delle dotazioni organi-
che”. Il segretario Cisl FP spiega an-
che che l’azione legale è possibile in 
quanto da tempo si assiste nell’Asl 
salernitana alla violazione sistematica 
dell’art. 2103 del codice civile attra-
verso la dequalificazione del lavora-
tore, che costituisce atto illecito anche 
quando si corrisponde ai lavoratori la 
corretta retribuzione, perché il lavoro 
non è solo mezzo di sostentamento, 
ma anche mezzo di realizzazione della 
personalità dell’uomo. I collaboratori 
professionali sanitari del nosocomio 
battipagliese sono costretti a svolgere, 
continuativamente e quotidianamente, 
funzioni che sono in capo al personale 
di supporto, e questo è contro legge.  
Chiedono dunque a gran voce nuove 
assunzioni i lavoratori del Santa Maria 
della Speranza, che servono molto più 
del previsto rifacimento delle faccia-
te esterne e della cabina elettrica o di 
interventi sulla rete fognaria, perché 
l’assistenza sanitaria negli ospedali è 
fatta soprattutto di uomini. È inutile, e 
anzi dannoso, aumentare i posti letto 
senza adeguare il personale che quei 
posti dovrà rendere funzionali. 
Notazione a margine: mentre si taglia 
pomposamente il nastro dell’ala est di 
ginecologia, a pochi passi dall’ingres-
so del pronto soccorso, nel vicoletto 
verso l’obitorio, rimane intatto il cu-
mulo di detriti e immondizia denuncia-
to già qualche mese fa. Nascosta agli 
occhi dei più, la mini discarica compo-
sta da calcinacci, stracci, plastica e bu-
ste è intatta, a dispetto di inaugurazioni 
e nuovi fondi in arrivo.

Alessia Ingala

Il viale degli angeli di Leonardo Mastia
Quando seppi che Leonardo, collega 
ed amico da sempre, aveva scritto un 
libro dal titolo Il viale degli angeli 
Boulevard Sérurier*, pensai subito si 
trattasse di qualche ameno scritto sulle 
sue scorribande giovanili in giro per 
l’Europa, ma poi ricordai che le sue 
frequentazioni estere erano soprattutto 
concentrate nel Regno Unito, ove pare 
risiedesse un suo conterraneo con un 
piede nel mondo delle automobili che,  
ora come allora, ha sempre affascinato 
Leonardo.
La collocazione in Francia però, ed ancor 
più, – allorquando ebbi modo di leggerla 
– la didascalia che accompagnava il libro 
“Una storia vera struggente e di forte im-
patto emotivo” nel convincermi definiti-
vamente dell’errore iniziale,  mi richiamò 
ad una realtà, ahimè, 
ben diversa; lungi dalle 
amenità dei viaggi gio-
vanili, Leonardo si era 
confrontato coll’im-
menso, profondo do-
lore procuratogli dalla 
morte del giovanissimo 
figlio Antonio.
Mi apprestai alla let-
tura ma, dopo qualche 
pagina, invero scritta 
con l’essenzialità di 
un cronista, non fui in 
grado di continuare; ri-
presi più tardi la lettura 
ed in un periodo di per-
manenza forzata a casa 
riuscii con non poche 
difficoltà ad arrivare in 
fondo.
Perché mi chiedevo, mentre tutti ten-
dono ad allontanare il dolore per un 
atroce lutto, Leonardo ha inteso affon-
darvi la mente, i pensieri, la mano, fino 
a rivivere quotidianamente le paure, 
le amarezze, le sofferenze che hanno 
accompagnato il calvario di una inno-
cente e deliziosa creatura quale può    
essere solo un figlio nell’età
adolescenziale?
Di recente ho letto due brevi racconti: 
“Profezia” di Sandro Veronesi e “Day 
Hospital” di Valerio Evangelisti, en-
trambi trattano il tema della malattia 
e della morte: il primo è un impietoso 
racconto degli ultimi giorni di vita del 
padre dello scrittore, mentre nel se-

condo l’autore è scrittore e personag-
gio insieme e si racconta rivelando una 
umanità sofferente e dignitosa. 
Decisamente diversa l’opera di Leonardo 
Mastia: il racconto scorre persino leg-
gero, con una prosa mai ridondante, 
rende le immagini, i luoghi, le perso-
ne… reali, fa rivivere, rare volte con 
distacco, lo scorrere quotidiano di una 
immane tragedia, quasi uno spacca-
to, con tratto efficacemente letterario, 
di quei tre lunghi anni attraversati da 
una umanità, ora generosa ed altruista, 
ora meschina ed indifferente, vissuti 
dall’autore con la speranza profonda 
di chi, pur dicendosi non credente, 
rivela una sensibilità ed una fede non 
comune nell’amore universale river-
sato nei confronti del proprio figlio 

“ramo spezzato 
dell’albero”…
Il dolore, il grande 
dolore rivissuto 
fin nei particola-
ri è stato forse il 
modo di rendere 
omaggio ad una 
vita troppo breve, 
vissuta con fie-
rezza dal picco-
lo Antonio fino 
all’estremo, nel 
tentativo di mo-
strarsi mai vinto 
dinanzi al padre 
nello speciale 
rapporto che li 
legava. Un pa-
dre che legge la 

“sconfitta” sul volto del figlio ed an-
che quando “la ragione… imponeva 
quel distacco che si andava realizzan-
do” non si rassegna, rimane incredulo 
dinanzi alla fine annunciata, paventata, 
ma giammai accettata.
Un racconto che, come si legge nella 
striscia di presentazione, “coinvolge e 
ti rimane dentro”. 

Daiberto Petrone

*  Il libro è stato selezionato per il Premio Inter-
nazionale Tulliola 2012 – sezione narrativa.

Titoli di coda



156/2012

www.nerosubianco.eu

6 attualità

Enoteca Pomposelli by Bevitalia  Via Poseidonia, 18 - Tel. 0828 307897

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

6 marzo
Andriv Shutka, cittadino ucraino 
di 28 anni, residente in città, è sta-
to tratto in arresto dai Carabinieri 
della Compagnia di Battipaglia, 
agli ordini del capitano Giuseppe 
Costa, con l’accusa di violenza 
sessuale di gruppo. I fatti risalgo-
no al dicembre dello scorso anno, 
allorché una 35enne abitante nel 
quartiere S. Anna venne abbordata 
da due stranieri che la caricarono 
di forza su una Uno bianca, dove 
la violentarono ripetutamente. Le 
laboriose indagini, condotte dal te-
nente Gianluca Giglio, hanno porta-
to alla identificazione del cittadino 
dell’est, mentre fervono le ricerche 
per assicurare alla giustizia anche il 
suo complice.

7 marzo
Con un’azione congiunta, la 
Polizia Municipale e la Polfer 
hanno effettuato un ampio con-
trollo del territorio circostante alla 
stazione ferroviaria. Sono stati de-
nunziati a piede libero per estorsio-
ne e minacce alcuni parcheggiatori 
abusivi che pretendevano denaro 
minacciando gli automobilisti con 
coltelli, che sono stati sequestrati. 
Sono stati anche denunziati due 
uomini ubriachi, che si sono de-
nudati dinanzi alla stazione ed una 

straniera in possesso di documenti 
contraffatti. Inoltre una decina di 
stranieri sono stati allontanati con 
foglio di via obbligatorio.

– Nell’ambito della lotta al gioco 
d’azzardo, i Carabinieri hanno se-
questrato tre videopoker illegali, de-
nunziando a piede libero il titolare di 
un circolo ricreativo cittadino.

8 marzo 
I Carabinieri hanno posto i sigilli ad 
un residence sito in via Fogazzaro, 
in esecuzione di un ordine di se-
questro emesso dalla Procura della 
Repubblica di Salerno. Si tratta di 
una palazzina di quattro piani con 
nove appartamenti, tredici garage e 
quattordici uffici, del valore com-
plessivo di cinque milioni, per i quali 
sarebbe stata cambiata la destinazio-
ne d’uso.
– È stata riaperta l’ala est del reparto 
di Ostetricia dell’ospedale S.Maria 
della Speranza. Il taglio del nastro 

è avvenuto alla presenza del com-
missario straordinario Maurizio 
Bortoletti, del direttore sanitario 
Tommaso Di Napoli, dell’assesso-
re provinciale Sebastiano Odierna e 
del sindaco Giovanni Santomauro. I 
dipendenti dell’ospedale hanno colto 
l’occasione per rappresentare ancora 
una volta la carenza di personale, sia 
a livello medico che infermieristico.

9 marzo 
Il TAR di Salerno ha respinto il ri-
corso presentato dalla Ormib contro 
i provvedimenti con cui il Comune 
di Battipaglia aveva ordinato l’ab-
battimento delle opere (aiuole e pali 
della luce) poste in essere dall’azien-
da su terreni ritenuti demaniali. I Di 
Cunzolo, titolari dell’azienda, hanno 
fatto sapere che presenteranno ricor-
so al Consiglio di Stato.

10 marzo 
Le famiglie che da sette anni atten-
dono l’assegnazione da parte del 
Comune e dell’IACP delle case 
popolari di via Manfredi, si sono 
introdotte nel cortile dello stabile e 
lo presidiano decise a non desistere 
dall’occupazione fino alla sospirata 
assegnazione.

11 marzo 
Due comitive di giovani si sono af-
frontate in piazza della Ferrovia suo-
nandosele di santa ragione. Motivo 
della rissa sembra siano stati gli 
apprezzamenti dei componenti di un 
gruppo su alcune ragazze dell’altro 
gruppo. Alla fine tre protagonisti 
della zuffa, tutti giovani battipaglie-
si tra i 23 e i 26 anni, sono finiti in 
ospedale per farsi medicare le ferite 
riportate e sono stati giudicati guari-
bili con prognosi tra i dieci e i quin-
dici giorni.

12 marzo
In attesa della assegnazione degli  al-
loggi, questa notte numerose persone 
si sono introdotte abusivamente nello 
stabile di via Manfredi, malgrado 
il tentativo di bloccarle da parte de-

gli aventi diritto che da alcuni giorni 
presidiano la zona. Il palazzo di via 
Manfredi conta sei piani per un totale 
di 48 appartamenti. I lavori, iniziati 
nel 2005, ancora non sono terminati, 
essendo attualmente completati solo 
18 appartamenti, che adesso risultano 
occupati da aventi diritto ed abusivi.
– I giudici del Tribunale del 
Riesame di Salerno hanno scarcera-
to Vincenzo Pierro, di anni trenta,e 
Arianna Pergamo, di anni 24, en-
trambi di Battipaglia, arrestati nel 
corso del blitz Belvedere. Per i due, 
difesi dall’avv. Pierluigi Spadafora, è 
caduta l’accusa più grave di associa-
zione per delinquere finalizzata allo 
spaccio di stupefacenti. Per il Pierro 
sono scattati gli arresti domiciliari, 
mentre per la Pergamo è stato sancito 
solo un obbligo di dimora nel comu-
ne di Battipaglia.

– Maurizio Mirra, ex coordina-
tore cittadino di IDV, è stato no-
minato assessore con deleghe 
agli Affari Generali, Innovazione 
Tecnologica, Demanio Patrimonio e 
Manutenzione.

– Continuano i controlli a raffica 
della Guardia di Finanza, agli ordi-
ni del tenente Aldo Ferrari. Alla luce 
della nuova normativa i finanzieri 
stanno incrociando i dati dei movi-
menti bancari con le dichiarazione 
dei redditi dei liberi professionisti, 
andando ad effettuare dei controlli 
mirati allorché riscontrino palesi in-
congruenze. È così finito nel mirino 
un commercialista battipagliese che 

da anni non presentava la denunzia 
dei redditi, con una evasione fiscale 
che si aggira intorno ai 100.000 euro. 
I risultati dell’ispezione sono stati tra-
smessi all’Agenzia delle Entrate, che 
dovrà recuperare le somme evase.

13 marzo
Il Comune ha pubblicato la gra-
duatoria degli aventi diritto all’as-
segnazione degli alloggi di viale 
Manfredi. Questo però non è basta-
to a riportare l’ordine e la calma, 
in quanto gli occupanti, assegnatari 
ed abusivi non hanno abbandona-
to lo stabile. Intanto gli agenti del-
la Polizia Municipale di Battipaglia 
hanno proceduto alla identificazione 
di tutti gli occupanti, inoltrando a 
loro carico rapporto alla Procura di 
Salerno per i reati di occupazione 
abusiva di alloggi pubblici, minacce 
e resistenza a pubblico ufficiale.
– Una donna 50enne è stata stratto-
nata e scippata nel sottopassaggio 
di via Rosa Jemma; ha subito chia-
mato la Polizia ed una volante del 
locale Commissariato, diretto dal dr. 
Maione, prontamente intervenuta, ha 
tratto in arresto nell’immediatezza 
dei fatti Racioppi Vittorio, di anni 
30, di Battipaglia. L’arrestato, por-
tato a giudizio nella stessa giornata 
dinanzi al giudice monocratico del 
Tribunale di Eboli, ha patteggiato 
la pena a cinque mesi di reclusione, 
con il beneficio della sospensione 
condizionale.
- È stato tratto in arresto dai CC del 
locale Comando Stazione, agli ordini 
del maresciallo Roberto Mari, R.P., 
operaio 40enne battipagliese, che 
non aveva accettato il divorzio dalla 
propria moglie e l’aveva persegui-
tata con molestie, ingiurie e minac-
ce, incorrendo così nella denunzia 
da parte dei Carabinieri per il reato 
di stalking. Il Gip del Tribunale di 
Salerno ha posto fine a questo stato 
di cose emettendo un ordine di custo-
dia cautelare agli arresti domiciliari, 
eseguito dai CC.

Gli alloggi di via Manfredi

Piazza Farina
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14 marzo 
Mentre prosegue l’occupazione de-
gli alloggi di viale Manfredi e si ali-
mentano le polemiche sulla gradua-
toria di assegnazione, i Carabinieri 
della locale Compagnia, diretta dal 
capitano Giuseppe Costa, procedo-
no all’arresto di una delle occupanti. 
Si tratta di Serena Quaglia, di anni 
35, colpita da ordine di carcerazio-
ne perché condannata ad anni due e 
mesi tre di reclusione per estorsione 
e rapina. I fatti risalgono al 2009, al-
lorché la Quaglia con altro complice 
fu identificata quale autrice di ripetu-

te estorsioni e di una rapina ai danni 
di un noto esercizio di telefonia della 
nostra città.
– Il Comune, l’ex comandante del-
la Polizia Municipale ed un sotto-
tenente dei caschi bianchi, sono 
stati condannati dal Tribunale del 
Lavoro di Salerno ad un cospicuo 
risarcimento nei confronti dell’a-
gente della p.m. Stefania Greco. I 
fatti risalgono agli anni 2004/2005, 
periodo in cui la vigilessa sarebbe 
stata oggetto di un vero e proprio 
mobbing da parte dell’ufficiale, 
con continui ossessivi controlli e 
conseguenti procedimenti disci-
plinari ritenuti ingiusti. Di ciò la 
Greco avrebbe informato sia l’al-

lora comandante dei vigili, sia i 
responsabili del comune, che non 
avrebbero adottato alcun provvedi-
mento per far cessare lo stato per-
secutorio. Dai fatti sarebbero de-
rivati alla denunziante danni fisici 
e morali che il giudice del lavoro 
Lia Di Benedetto ha quantizzato in 
40.000 euro, condannando in soli-
do al pagamento sia il Comune sia 
l’ex comandante che l’ufficiale del-
la Polizia Municipale.
15 marzo
È stato inaugurato ed aperto al traf-
fico da Edmondo Cirielli, presidente 

della Provincia, un tratto di quat-
tro chilometri dell’Aversana, dalla 
località Spineta fino all’incrocio con 
la provinciale 312, nei pressi della 
chiesa dell’Aversana. È un altro im-
portante passo avanti verso l’apertura 
di una arteria che si propone come 
valida alternativa allo scorrimento del 
traffico tra il capoluogo di provincia 
ed il Cilento. Alla cerimonia erano 
presenti il presidente del Consiglio 
Provinciale Fernando Zara e l’asses-
sore ai lavori pubblici Marcello Feola.
– I Carabinieri del Nucleo Operativo 
della compagnia di Battipaglia, diret-
ti dal tenente Gianluca Giglio, hanno 
tratto in arresto Marianna Pepe, di 
anni 30 di Battipaglia, perché tro-

vata in possesso di venti grammi 
di eroina. La donna è stata blocca-
ta all’uscita dell’autostrada dai CC, 
che hanno rinvenuto lo stupefacente 
all’interno della sua auto sotto la leva 
del cambio.

– Ancora i Carabinieri hanno tratto 
in arresto in un casolare della lito-
ranea il 21enne cittadino rumeno 
Emil Maiail Voidas, colpito da un 
mandato di arresto internaziona-
le emesso dalla Autorità Giudiziaria 
rumena, dovendo scontare una con-
danna a due anni di reclusione per 
furti commessi in Romania. Lo stra-
niero è stato rinchiuso nel carcere di 
Fuorni in attesa della estradizione, 
mentre i CC stanno svolgendo inda-
gini per accertare se il rumeno abbia 
commesso furti anche nella nostra 
zona.

17 marzo
Il Tribunale di Salerno ha con-
dannato con il rito abbrevia-
to Alfonso Salvatore, anni 44, e 
Diego Calenda, anni 30, entrambi 
di Battipaglia, a tre anni e sei mesi 
ciascuno per usura, aggravata dal-
la recidività specifica. La sentenza 
riguarda fatti avvenuti a giugno del-
lo scorso anno, allorché Salvatore, 
detto “Lello ‘o metallaro”, allora in 
carcere, poneva in essere un tratta-
mento usurario, tramite il suo “gre-
gario” Calenda, nei confronti di un 
commerciante battipagliese di ma-
teriali edili.

– Il Lions Club Eboli-Battipaglia 
Vanth ha organizzato presso il li-
ceo scientifico Enrico Medi di 
Battipaglia un convegno, presie-
duto dalla prof.ssa Angela Liguori 
Albanese, sul Service nazionale 
“Progetto Martina: parliamo ai gio-
vani di tumori”, in collaborazione 
con il Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca. Il 
Progetto ha lo scopo di fornire co-
noscenza per la prevenzione e la 
diagnosi precoce e le strategie di 
lotta ai tumori e nel contempo sti-

molare i giovani ad impegnarsi di 
persona.
– Oltre duecento appassionati del-
le due ruote hanno preso parte al 
primo trofeo Città di Battipaglia, 
competizione ciclistica agonisti-
ca organizzata dall’associazione 
Kiklos del presidente Ortensio 
Stanzione. Su un percorso di circa 

70 chilometri, tra il centro e la zona 
industriale, si sono sfidati agonisti e 
dilettanti.

18 marzo 
Il pullman della Battipagliese, al 
termine della trasferta ad Acireale, 
è stato oggetto di un’aggressione da 
parte di alcuni teppisti. Sono sta-
ti lanciati diversi sassi che hanno 

mandato in frantumi alcuni finestri-
ni, provocando ferite all’allenatore 
della squadra, Pasquale Leonardo, 
e a due giocatori, Dario Odierna e 
Francesco Guerrera.

19 marzo
Partita la quarta edizione della ras-
segna LuneDìCinema, organizzata 
dall’associazione culturale Aut Aut 
e dal circolo Legambiente Vento in 
faccia. Otto i film in programma 
nell’auditorium del Centro sociale 
di Battipaglia in via Guicciardini, 
con proiezioni ogni lunedì sera alle 
20.30, fino al 14 maggio.

Sarà presentato il 5 aprile, presso 
il Comune di Battipaglia, Canto 
dell’anima, ultima opera del poe-
ta Mario Festa, che continua così 
l’esplorazione della sua interiori-
tà devastata dalla solitudine per la 
perdita della moglie portata via dal 
grande male. I proventi saranno de-
voluti alla Lega italiana per la Lotta 
contro i tumori.

Per i 18 anni di 
Francesca Cuoco
gli auguri 
della sorella 
Vincenza!

Il comando della Polizia Municipale
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L’infertilità

Le coppie che vivono l’infertilità, 
cioè l’impossibilità di procreare un 
figlio spesso entrano in crisi in quan-
to ciò fa scaturire nella coppia una 
sequenza emotiva caratterizzata  da 
sorpresa, poi da negazione, rabbia, 
isolamento, vergogna, colpa e ras-
segnazione. L’infertilità non è solo 
un problema organico, ma ha dei ri-
svolti importanti anche sulla psiche 
degli individui coinvolti, sulla vita 
di relazione, sulla vita sessuale e sul 
benessere e la salute della coppia. 
L’infertilità può porsi come una “cri-
si di vita” che coinvolge, su diversi 
piani esistenziali, sia l’individuo che 
la coppia, dando luogo a vissuti di 
frustrazione, stress, senso di inade-
guatezza e perdita. Studi epidemio-
logici hanno mostrato come in Italia 
quasi il 20% delle coppie presenti 
problemi di infertilità 
Una discreta percentuale di casi di 
infertilità femminile dipende non 
da fattori fisici, bensì da una condi-
zione psicologica legata alla propria 
storia presente o passata Ad esempio 
quei casi causati dall’impossibilità di 
identificarsi con la propria madre. Si 
tratta di donne che hanno avuto dei 
rapporti difficili o inesistenti con la 
propria figura di riferimento
Per le coppie infertili mettere al 
mondo un figlio è una scelta voluta 
e accompagnata da tensioni emoti-
ve, disagi fisici e notevole dispendio 
economico.
All’ansia e al senso di depressione 
che nascono a seguito della diagnosi 
di infertilità, si possono aggiungere 
dinamiche psicologiche durante l’iter 

della Procreazione Medicalmente 
Assistita (PMA): stress dovuto agli 
esami medici, maggiore senso di ina-
deguatezza, aumento dei sintomi de-
pressivi proporzionalmente al numero 
dei tentativi effettuati e degli eventuali 
fallimenti, aumento delle difficoltà 
sessuali, maggiore conflittualità di 
coppia.
Durante le cure, certe donne potreb-
bero coinvolgersi tanto da percepire 
in modo “ossesivo” il concepimento. 
L’ansia legata alla paura del falli-
mento dell’intervento medico rischia 
di diventare invasiva rispetto alla 
personalità e alla vita della pazien-
te. Si può creare un circolo vizioso: 
l’ansia legata al fallimento può di-
ventare controproducente per l’esito 
positivo dell’intervento, il cui falli-
mento comporta altra fonte di ansia.
Durante il trattamento della PMA il 
partner potrebbe sentirsi emarginato 
e “passivizzato”, se non sufficiente-
mente informato e reso partecipe 
delle cure mediche. L’uomo po-
trebbe anche sentirsi affettivamen-
te “trascurato” perché l’attenzione 
della sua compagna è rivolta più al 
suo corpo e alle terapie mediche, 
che non alla presenza e ai bisogni 
di lui. L’infertilità è una condizione 
che si svolge nel tempo e che ha una 
sua evoluzione psicologica in con-
comitanza con le varie fasi dell’iter 
diagnostico e terapeutico. Nei casi 
in cui l’infertilità sia interpretabile 
come una malattia dei sentimenti e 
delle relazioni, la sua cura dev’es-
sere affidata anche a strumenti di-
versi da quelli della Medicina della 

Riproduzione. Un lavoro con lo psi-
cologo aiuta la persona a giungere 
ad una consapevolezza profonda del 
proprio vissuto e della propria storia, 
passata e presente, in modo da giun-
gere all’elaborazione e al successi-
vo superamento di quelle dinamiche 
psichiche all’origine del problema.  
Nel caso in cui la coppia si stia sot-
toponendo ad un percorso di PMA, 
l’intervento psicologico è essen-
ziale per accogliere la sofferenza 
e l’ansia dei membri della coppia. 
Aiuta anche a far sì che i partners 
non si sintonizzino solo sugli aspet-
ti medici del trattamento, ma che 
si riconnettano e riconcilino con il 
bambino sognato e desiderato in 
modo da facilitare la riuscita dello 
stesso intervento medico. La PMA 
può incorrere in fallimenti della 
cura. La sofferenza individuale dei 
fallimenti può essere tale da com-
portare un forte squilibrio personale 
e relazionale. Quando i fallimenti 
medici si moltiplicano, infatti, le 
coppie si scoraggiano, ma soprattut-
to sono invase da un dubbio rispetto 
a se stesse, che le rende vulnerabili. 
Diventano sempre meno partecipi e 
sempre più prive di quell’elemento 
cruciale senza il quale nessuna fe-
condazione può funzionare: il de-
siderio. Attraverso l’aiuto di uno  
psicologo, la coppia o il singolo 
possono trovare uno spazio dove 
riconciliarsi con se stessi, riversa-
re e attenuare i loro disagi, appro-
fondire le motivazioni che hanno 
portato a scegliere la Procreazione 
Medicalmente Assistita, chiarire le 
conflittualità esistenti nell’ambito 
della relazione di coppia, indagare 
aspettative e fantasie rispetto al fi-
glio tanto atteso.

Dr.ssa Anna Linda Palladino
Psicologa

È il nostro album di vecchie foto di scuola, di gare sportive, manifestazioni, fatti di cronaca ecc… 
Vi invitiamo a prestarci queste foto “storiche” per condividere il ricordo a distanza di anni.  
Recapitate le foto in redazione, oppure inviatele a: posta@nerosubianco.eu

Le foto della rubrica Amarcord le trovate anche online su www.nerosubianco.eu

Amarcord

DOVE TROVARE 
Oltre che nei seguenti punti di distribuzione il giornale 

è reperibile presso tutte le aziende sponsor

CENTRO

PLAVA CAFÈ VIA PLAVA

PIZZERIA SANDOKAN VIA PLAVA

BALNAEA VIA PLAVA

EDICOLA FORTUNATO DONATELLA VIA DE DIVITIS

ANTONELLA ACCONCIATURE VIA DE DIVITIS

BAR CAPRI VIA PASTORE

NUOVA PASTICCERIA AURORA VIA TURATI

EDICOLA FORLANO VIA GRAMSCI

DOMUS CAFFÈ P.ZZA FERROVIA

EDICOLA VESTA P.ZZA FARINA

CAFFETTERIA MOKÌ P.ZZA MORO

BAR 2 NOTE VIA ITALIA 

DOLCE VITA CAFÈ VIA ITALIA 

BAR MIGNON VIA ITALIA

EDICOLA PALUMBO VIA ROMA

BAR DEL CORSO VIA ROMA

TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÈ IN PIAZZETTA P.ZZA DELLA REPUBBLICA

EDICOLA ARCIULO VIA ROMA

EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

AL BARETTO VIA VERONA

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

BAR GRANOZIO VIA MAZZINI

LIBRERIA MONDADORI VIA MAZZINI

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA MADONNINA

BAR MAZZINI VIA MAZZINI

CAFÉ ROYAL VIA MAZZINI

EDICOLA BELMONTE VIA MAZZINI

BAR VARESE VIA P. BARATTA

MORIAN CAFFÈ VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR VIA DOMODOSSOLA

LA GALLERIA VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA DE FALCO VIA DOMODOSSOLA

CAFFÈ NICOLE VIA AVELLINO

TABACCHI REALE VIA DEL CENTENARIO

BAR P.D. VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL VIA DEL CENTENARIO

BAR BOLOGNESE VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA P.ZZA S. FRANCESCO 

EDICOLA CORVO VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN VIA OLEVANO

SERRONI

BAR DEL PROFESSORE VIA SERRONI

MACELLERIA ROSA VIA SERRONI

EDICOLA CAIAZZO VIA SERRONI

CAFFÈ CATINO VILLA COMUNALE

BAR PLANET VIA ADRIATICO

S. ANNA

TABACCHINO BRESCIA VIA P. BARATTA

LOUNGE BAR FERRAIOLI VIA P. BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA VIA P. BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE VIA P. BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ VIA P. BARATTA

CLUB ARAMIS VIA P. BARATTA

BAR IMPERIAL VIA P. BARATTA

LA CAFFETTERIA VIA P. BARATTA 

EDICOLA RICCIARDI VIA P. BARATTA

LO ZIBALDONE VIA PALATUCCI

ONDA CAFÉ VIA PALATUCCI

VIOLET CAFÈ VIA CONFALONIERI

BAR CHANTALL VIA PRIMO BARATTA

EDICOLA DA RAFFAELLA VIALE DELLA LIBERTÀ

SUPERMERCATO A.G.E. VIALE DELLA LIBERTÀ

ROXY BAR S.S.19

CAFFÈ RIVER VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA VIA DE GASPERI

GRAN CAFÈ VITTORIA VIA GONZAGA

NA TAZZULELLA E CAFÈ VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO VIA GONZAGA

CAFFÈ GONZAGA VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE VIA GONZAGA

BAR LA ROMAGNOLA VIA GONZAGA

BAR TITAN VIA S.ANNA

SANTA LUCIA - AVERSANA

BAR TABACCHI BATTAGLIA SANTA LUCIA

BAR TABACCHI ITALIA VIA AVERSANA

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA

BAR SAN LUCA S.S. 18

BAR NOBILE S.S. 18

BAR PIERINO S.S. 18

EDICOLA MONTONE VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA VIA ROSA JEMMA

EDICOLA VIGNES VIA ROSA JEMMA

BAR MORGANA VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT PARCO DELLE MAGNOLIE

BAR MIRÒ S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

EDICOLA ROMANO S.S. 18

TABACCHINO CARDAMONE VIA TURCO 

BELVEDERE

BAR O’SCUORZO VIA BELVEDERE

BAR D&D VIA BELVEDERE

BAR JOLLY VIA BELVEDERE

EDICOLA PISCIOTTANO VIA VICINANZA

TABACCHINO WILLY VIA BELVEDERE

BAR ALESSIA VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE
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La poesia
Ti aspetterò

Ti aspetterò,
sulla luna, sul sole.
Ti aspetterò,
la notte scura senza sole e senza calore.
Ti aspetterò,
nel cielo sulle nuvole.
Ti aspetterò,
nel mio cuore nel tuo amore.
Ti aspetterò,
in capo al mondo, in sud al mondo.
Ti aspetterò,
cantando bene con il mio amore.
Ti aspetterò,
aspetterò il tuo fiore,
che è un gesto d’amore per me.
Ti aspetterò,
ma quando arrivi a quel punto con Me?
Piccola mia,
l’amore è lento e tu lo sai…
Aspetterò.

Federico Del Grosso

Elena Casagrande, il nuovo RHULK parla italiano!  
Continuano le signing session al 
Golden Store, ospite di questo 
mese una delle autrici italiane che 
sta facendo impazzire i lettori di 
super eroi americani e italiani con 
la sua versione di Rhulk: Elena 
Casagrande.
L’autrice (classe 1983), dopo aver 
frequentato il Liceo Scientifico de-
cide di seguire definitivamente la 
sua principale passione, il dise-
gno, iscrivendosi così alla Scuola 
Internazionale di Comics di Roma, 
dove frequenta un corso incentrato 
sul mondo del fumetto e tutto quel-
lo che vi ruota intorno. 
La dedizione e la perseveranza ven-
gono premiate quando, diventando 
assistente di un insegnante, David 
Messina, comincia a lavorare nel-
la casa editrice americana IDW 

Publishing. Da allora la collabora-
zione con la IDW è rimasta costante, 
tant’è che oggi Elena è la disegna-
trice di una delle testate di punta, 
Angel – 6 season; con loro ha lavora-
to su serie come Star Trek (Klingons: 
Blood will tell, Orions, Q, Spock: 
Reflections), Ghost Whisperer 
(The haunted), Angel (Auld Lang 
Syne, Doyle, Smiletime, A hole in the 
world, Illyria: Haunted), True Blood 
e la più recente Infestation.
Sempre in America ha pubblicato 
con la Marvel, lavorando con per-
sonaggi come Spiderman (Marvel 
Heartbreakers – A chemical romance, 
Ultimate Spiderman #157), Magik (co-
ver New Mutant #4), Spitfire (Women 
in Marvel) e attualmente Hulk.
In Italia ha avuto brevi collaborazio-
ni con case editrici come Cronaca 

di Topolinia (Avalonia 
Special #3, Sol Mirror #2), 
Star Comics (La Stirpe di 
Elan, Jonathan Steel) e 
Tunuè (Mono #2 e #6).
Vi ricordiamo che, come 
sempre, durante la si-

gning session sarà 
possibile acquistare 
una stampa limitata, 
firmata e numerata 
dall’autrice, in esclusi-
va per l’evento.
Per  ammirare l’arte di 
Elena Casagrande vi 
consigliamo di visita-

re il suo blog: http://la-
rawest.blogspot.com/

Lorenzo Celli

Pellicola e vinile
a cura di Alfredo Napoli

QUEI BRAVI RAGAZZI  

“Ciò che la gente non capisce è che 
la priorità di un gangster non è ucci-
dere, ma fare soldi. Quando qualcuno 
trasgredisce le regole, deve sparire: il 
loro mestiere è fatto così”. È con que-
sta convinzione che Martin Scorsese, 
nonostante un certo Marlon Brando 
avesse provato a dissuaderlo, decide 
di fare un altro film sulla malavita, e 
riesce a convincere della bontà del pro-
getto anche il suo attore “totem”, quel 
Robert De Niro che nei panni di Don 
Vito Corleone e Al Capone aveva già 
brillantemente rappresentato un gan-
gster, e che gangster! 
Ma “Quei bravi ragazzi” è un film di-
verso, nel quale viene ritratta la vita 
quotidiana di una “famiglia” newyor-
kese: traffici, feste, cene, regolamenti di 
conti, matrimoni, scappatelle, figli ven-
gono ritratti senza enfasi o luoghi co-
muni, quasi con distacco. La voce nar-
rante è quella di Henry (Ray Liotta) e, 
in misura minore, di sua moglie Karen; 
i personaggi attorno ai quali ruota la 
vicenda sono lo stesso Henry, Tommy 
(Joe Pesci, Oscar come miglior attore 
non protagonista) e il Jimmy Conway 
di De Niro. Henry è un ragazzino che 
non vuole altro dalla vita che entrare a 

far parte di quel grup-
po di strani italoame-
ricani che comandano 
il quartiere e non solo. 
Accettato dal grup-
po, viene affiancato 
da un altro giovanot-
to, Tommy, sotto l’ala 
protettiva del giovane 
astro nascente Jimmy; 
i tre crescono, e con 
l’età aumentano anche 
le responsabilità e l’in-
traprendenza: dal con-
trabbando di whiskey 
alle rapine all’aeropor-
to, il vecchio Paulie, 
il patriarca della fami-
glia, è ben contento di 
incassare percentuali 
sempre maggiori, e gli 
permette tutto, fuorchè 
il pericoloso traffico 
di stupefacenti. I primi 

problemi nascono quando emergono le 
difficoltà caratteriali di Tommy: irasci-
bile, nervoso, permaloso, è una vera e 
propria mina vagante, che col tempo fi-
nirà per mettere a repentaglio l’organiz-
zazione per aver ucciso senza motivo e 
senza autorizzazione un altro gangster e 
un ragazzino che muoveva i suoi primi 
passi nel loro mondo, come lui e Henry 
anni prima. Anche Henry ha le sue diffi-
coltà, con la moglie soprattutto, per via 
dell’immancabile amante. Inoltre, dopo 
essere stato arrestato, Henry comin-
cia un lucroso traffico di stupefacenti 
dall’interno del carcere, sentendosene 
in diritto, perché Paulie e gli altri non 
aiutano la sua famiglia. Anche Jimmy 
commetterà un errore: dopo un gran 
colpo da 5 milioni di dollari, Jimmy 
decide che è il caso di eliminare la 
maggior parte dei suoi complici sia per 
evitare di dover dividere i quattrini con 
loro, sia soprattutto per eliminare tutti 
gli indizi che potessero ricondurre a 
lui. Intanto il traffico di droga di Henry 
continuava, ed era diventato così impor-
tante che ci entrarono anche Tommy e 
Jimmy, all’insaputa di Paulie.
Ma i nodi cominciavano a venire al 
pettine: Tommy andava punito per 

avere ucciso quel boss; Jimmy vie-
ne finalmente incastrato dall’FBI e 
Henry, che la droga ormai la consuma 
oltre a spacciarla, si fa arrestare per i 
suoi traffici.
Uscito di prigione, chiede aiuto a 
Paulie, che lo liquida con una man-
ciata di dollari, lasciandogli intendere 
che da questo momento in poi, Henry 
dovrà cavarsela da solo. Ed è proprio 
quello che ha intenzione di fare… 
Il film è basato su una storia vera.

Buona visione.

Goodfellas (1990)

Regia: Martin Scorsese

Cast: Robert De Niro, Joe Pesci, Ray Liotta.

COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO

COSTRUZIONI - MANUTENZIONI
RISTRUTTURAZIONI

RISANAMENTO CONSERVATIVO

Via Colombo, 15
BATTIPAGLIA

Tel. 0828.301014 - 338.6473647

POCHI CONOSCONO NOI.
QUASI TUTTI CONOSCONO 
I NOSTRI  CLIENTI.
SFIDE. La comunicazione vincente.

POCHI CONOSCONO NOI.
QUASI TUTTI CONOSCONO 
I NOSTRI  CLIENTI.
SFIDE. La comunicazione vincente.
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Tennis

Il TC Battipaglia più forte delle avversità
Con l’approssimarsi della bella stagio-
ne hanno preso il via i vari campionati 
di tennis. La nostra città è degnamen-
te rappresentata dal TC Battipaglia 
Piscine Lido El Sombrero che, come 
migliore esponente nell’ambito dell’in-
tera provincia di Salerno, partecipa al 
campionato di serie C regionale ed ha 
esordito ospitando lo Sporting  Poseidon 

di Ercolano presso una struttura sporti-
va di Eboli su cui si è trasferita dopo l’i-
nagibilità dei campi del Centro Sociale 
di Battipaglia. Alla vigilia il match si 
presentava insidioso anche per  le non 
perfette condizioni fisiche di alcuni 
componenti la squadra locale e tuttavia 
già dai primi incontri si è manifestata la 
superiorità del TC Battipaglia. In parti-
colare i maestri Paolo Bianchini (nella 
foto) e Mario Galietta  hanno espresso 
un ottimo tennis aggiudicandosi facil-
mente i propri singolari ed il doppio, 
fissando il punteggio finale sul 4 a 2. 
Degna di nota anche l’affermazione 
del maestro Massimo Agostinetto nel 
terzo singolare mentre niente ha potuto 
il giovanissimo Alfredo Liguori (nel-
la foto) contro l’esperto capitano della 
squadra avversaria. 
Per lui comunque una preziosa opportu-
nità per accrescere il proprio bagaglio di 

esperienza così come per il quinto gio-
vane  componente del team, Pierpaolo 
Bottiglieri, impegnato insieme ad 
Agostinetto in un combattuto e sfortu-
nato incontro di doppio, perso al terzo 
set. In definitiva più che soddisfacente 
l’esordio del TC Battipaglia a cui va ri-
conosciuto il merito di rappresentare ad 
un buon livello il movimento tennistico 

locale grazie soprattutto alla passione 
ed all’impegno dei maestri Galietta e 
Bianchini che riflettono anche nel gioco 
la loro personalità e peculiarità. 
Il primo tenace e grintoso, pronto a 
contendere ogni singolo punto, l’altro 
forte del suo atletismo e del suo talento 
sembra sempre avere il controllo della 
partita e della situazione. Quale miglio-
re occasione per sentire al termine della 
giornata, da Paolo Bianchini, le  aspet-
tative rispetto al campionato appena 
iniziato e più in generale per l’attività 
sportiva dell’ associazione, in un mo-
mento di pausa, anche dalla supervisio-
ne dei figli, tre splendidi e scatenati ge-
melli di circa tre anni già pronti, ognuno 
con la propria mini racchetta, a seguire 
le orme ed i successi del padre. 
Così apprendiamo di un movimento 
sportivo veramente ricco di giovani e 
giovanissime (oltre cento) strutturato 

tra Eboli e Battipaglia, che annovera 
tra le sue file anche alcuni  talenti emer-
genti e che per tale motivo utilizza la 
squadra di serie C come veicolo promo-
zionale e strumento fondamentale per 
il lancio dei più promettenti tennisti in 
formazione. 
Ma non sono tutte rose e fiori; infatti, 
come in quasi tutte le realtà sportive 
meridionali, anche il TC Battipaglia 
soffre di carenza di strutture adegua-
te. L’associazione è stata costretta ad 
abbandonare la sua sede storica di 
Battipaglia presso il Centro Sociale a 
causa dei noti lavori di ristrutturazio-
ne, ancora in corso, ed attualmente si 
divide tra il campo di Battipaglia, in 
via Colombo, certamente insufficien-
te, ed i campi di Eboli, in contrada 
Fontanelle, tutti scoperti. Ci salutia-
mo con il nostro sincero augurio di 
rivederlo al più presto non più nell’ 
“esilio’’ di Eboli ma in una struttura 
all’altezza dei risultati e della passio-

ne profusa che possa consentire una 
continuità allo svolgimento dell’atti-
vità sportiva anche in caso di… piog-
gia e vento! Al momento di andare 
in stampa apprendiamo che il TC 
Battipaglia si è ben comportato an-

che nella seconda giornata andando a 
vincere per 4 a 2 sul difficile campo 
del Petrarca Napoli ed iniziando così 
nel modo migliore il campionato. 

Valerio Bonito

Paolo Bianchini
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1956, scuola De Amicis 3a elementare recita scolastica Cappuccetto Rosso, maestra Cesarina Rocco.
Si riconoscono tra le altre: Annamaria Carucci, Antonietta Campagna, Gerardina Mauro, Anna Cataldo,  
Ida Corvo (foto gentilmente concessa da Anna Cataldo).

Alfredo Liguori
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Calcio

Due pareggi per le zebrette

Dopo due trasferte consecutive la 
Battipagliese torna a giocare in casa 
(ancora ospiti a Campagna?) per af-
frontare la capolista Hinterreggio. 
Due trasferte che hanno fruttato 
altrettanti pareggi, ma se mentre a 
Sant’Antonio Abate la compagine 
bianconera è stata costretta ad inse-
guire il risultato, ad Acireale rimane 
il rammarico di aver dovuto cedere 
tre punti oramai già in saccoccia per 
il vantaggio realizzato da Mallardo 
al 20’ del secondo tempo. Ancora un 
pareggio, dunque, tra i bianconeri e 
i granata di Acireale, come avvenne 
all’andata, anche se quel risultato è 
ancora sub judice per i noti fatti che 
determinarono la sospensione della 
gara da parte dell’arbitro. Si atten-
de la sentenza che oramai a distan-
za di mesi dovrebbe essere pronta. 
Intanto, al termine della gara di do-
menica scorsa in Sicilia c’è da regi-
strare, purtroppo, un increscioso atto 
vandalico operato da tifosi granata 
contro l’autobus della Battipagliese. 
Alcuni teppisti ne hanno infatti in-
franto a sassate i vetri, e sono stati 
feriti, fortunatamente in modo lie-
ve, due calciatori (Dario Odierna 
e Francesco Guerrera). Danni 
sono stati causati anche all’auto del 

commissario di campo al seguito 
del pullman della squadra. Fatti de-
linquenziali che meritano di essere 
stigmatizzati e verso i quali da parte 
delle istituzioni sarebbero necessa-
ri maggiore attenzione e rigore. Ma 
restando al verdetto del campo, che 
è l’unica cosa che conta veramente, 
abbiamo visto una Battipagliese at-
tenta e concreta riuscire nell’impresa 
di uscire imbattuta dal Tupparello di 
Acireale, al cospetto di una forma-
zione decisa a far propria la gara con 
determinazione. A dimostrazione del 
buon gioco delle zebrette, i padroni 
di casa sono riusciti ad andare in rete 
solo con l’uomo in più, al 36’ della 
ripresa con Savonarola, dopo l’e-
spulsione di Carbonaro. Alla fine, 
come ha dichiarato lo stesso mister 
Viscido al termine della contesa, è un 
punto guadagnato ottenuto contro un 
avversario deciso a tutto pur di otte-
nere il successo pieno. Un punto che 
fa bene al morale in vista della sfida 
di domenica con la capolista che, per 
certi versi, può rappresentare una sor-
ta di spartiacque nel prosieguo della 
stagione bianconera. Un eventuale 
auspicabile successo potrebbe rilan-
ciare Follera e compagni nelle zone 
alte della classifica ma, soprattutto, 

potrebbe segnare il raggiungimento 
della quota salvezza dichiarato come 
obiettivo dalla società e confermato 
nella mini rivoluzione di dicembre, 
quando uscirono di scena calciatori 
del calibro di De Cesare, Tortora, 
Serrapica e Caruso nonchè Biancardi 
e il portiere Della Corte. Ora come 
ora, passato il pericolo del doppio 
impegno fuori casa, la Battipagliese 
è chiamata a dare un senso ad una 
stagione che, seppure ricca di motivi 
di soddisfazione ha, al tempo stesso, 
riservato momenti di rammarico e di 
rimpianto per alcuni punti persi ma-
lamente per strada che, se conquista-
ti, sarebbero serviti a dare un diverso 
andamento al campionato. Contro 
la capolista mancherà per squalifica 
Carbonaro (espulso al 30’ del secon-
do tempo per doppia ammonizione), 
un calciatore utilissimo in una zona 
del campo carente di ricambi data la 
lunga indisponibilità per infortunio 
di Renna. Mister Viscido sarà chia-
mato a modificare l’assetto difensivo 
spostando eventualmente alcune pe-
dine. Di certo dalla gara di domenica 
con l’Hinterreggio i tifosi della zebra 
si attendono una bella prestazione e 
possibilmente i tre punti che sanci-
rebbero la salvezza anticipata. 

Mimmo Polito

“La pubblicità non serve a niente, sono soldi buttati!
E poi non la guarda nessuno”.

Se anche tu la pensi così, perché stai leggendo questo annuncio?

Non restare indietro, chiama Sfide.

    Telefono 0828 344848

La formazione della Battipagliese al completo (foto di Gerardo Di Franco)

Il prossimo
numero di

uscirà venerdì 
6 aprile

L’Olimpia vola

Dopo l’ottimo terzo posto ottenu-
to nella stagione scorsa, l’Olimpia 
Battipaglia ha rinforzato la squadra, 
inserendo sia giocatori d’esperien-
za che giovani con grandi doti tecni-
che e confermando l’ottimo mister 
Gerardo Piegari. 
«Abbiamo creato un bel gruppo, an-
che se può sembrare una frase fatta 
– dice il presidente Nino Ferraioli – 
un mix d’esperienza e gioventù, ba-
sti annoverare giocatori come Paride 
Volzone, Matteo Calenda, Omar 
Salerno, Orlando Giorgio e Marco 
Rago, che con la loro storia ed espe-
rienza calcistica danno la giusta cara-
tura d’esperienza e qualità, attorniati 
da un gruppo di giovani e giovanis-
simi che, guidati da mister Piegari, 
stanno disputando un campionato da 
primi della classe».
«Un plauso va a Roberto Barra e 
Luigi Mellone – continua il presi-
dente Ferraioli – che assistono sul 
piano tecnico il mister e ai dirigenti 
Claudio Orciuolo e Ludovico Cinolo, 
sempre disponibili. Un grazie spe-
ciale all’ing. Orlando Manzo (pre-
sidente onorario, ndr) che con la  
sua azienda, la TECNOENERGIA, 
è stato molto vicino all’Olimpia 
Battipaglia. Questo campionato di se-
conda categoria ci sta vedendo prota-

gonisti: su 16 gare ne abbiamo vinte 13 
con 2 pareggi e una sola sconfitta, 42 
gol fatti e 14 subiti che ci valgono per 
ora il primato in classifica; ma manca-
no ancora molte gare e ce la mettere-
mo tutta per centrare l’obbiettivo che 
ci siamo prefissi all’inizio dell’anno». 
 
GS Olimpia
Portieri: 
Ceruso Nicola, Tedesco Ugo.

Difensori:
Calenda Matteo, Bassano Vincenzo, 
Orlando Giorgio, Miglino Nicola, 
Zecca Francesco, Di Muio Carmine, 
Anzisi Francesco

Centrocampisti:
Salerno Omar, Catalano Vincenzo, 
Salvezza Francesco, Villecco 
Agostino, Marciano Ulderico, 
Marino Francesco, Carotenuto 
Francesco

Attaccanti:
Volzone Paride, Rago Marco, 
Genovese Armando, Napolillo 
Marco

GS Olimpia Battipaglia, capolista in seconda categoria
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